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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°55
È giunto il momento di fare un po’ di conti, non solo con l’intento di documentare una serie di 

numeri, ma soprattutto per rendere tutti consapevoli, o meglio ancora, responsabili di come sta 

andando la gestione della nostra casa-parrocchia SS Annunziata.

Dal prospetto si evidenzia un passivo di € 15.703,00, contenuto anche grazie alle iniziative 

collaterali: il Presepio Meccanico e gli affitti dei locali, come la galleria e le sale parrocchiali, offerte 

che però provengono da un’utenza prevalentemente esterna alla parrocchia...
In questi anni è diminuito sensibilmente l’aiuto dei nostri parrocchiani nel sostenere la 

parrocchia durante la vita di tutti i giorni, mi riferisco alla celebrazioni delle S. Messe, alla richiesta 
dei Sacramenti, alle offerte per le sepolture, in occasione del Natale, della Pasqua....

Dobbiamo riscoprire, com’era un tempo, che l’offrire non è un pagare un servizio, ma è un 
allargare il cuore, è un gesto di carità che di sicuro servirà a far fronte alle difficoltà di qualcuno.

“L’appartenenza” ad una parrocchia è diventata, oggi, più una solidarietà fisica, e per di più 
tendenzialmente saltuaria, a discapito di quella spirituale alla quale però non è deputata solamente 
la figura del sacerdote o come si pensa erroneamente “un problema di Roma”. 

Siamo riusciti, con grande fatica, a diminuire il debito nei confronti dell’impresa edile, 
risalente al 2011, riguardante i  lavori sulle facciate della chiesa che ammontavano a € 70.000,00, 
alienando un box auto; ad oggi siamo ancora debitori di  € 30.000,00.
 Nell’anno 2014 dovremmo far fronte al restauro del nostro campanile (in buona parte offerto 
dalla fondazione S. Paolo), alla ormai prossima sostituzione della caldaia, ad opere importanti di 
manutenzione dell’ascensore ed infine al restauro della parete del vicolo parrocchiale.

Rimangono sospesi € 10.000,00 di nostra pertinenza da versare all’avvio prossimo dei lavori 
per l’Oratorio.

Confidando nell’impegno e nella prossimità di tutti, e considerando che la comunità non ha 
beni ma vive unicamente del nostro contributo, ci auguriamo un 2014 con meno sofferenze 
economiche, confidando che, se diminuiranno nelle nostre case, sarà a vantaggio della nostra 
Chiesa.
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È sufficiente uno sguardo al mese che 
si apre, marzo, per accorgersi che, 
cristianamente parlando, è tutto coinvolto 
dalla Quaresima, che inizia il mercoledì 5. 
Quante volte ci è stato detto che la 
Quaresima è tempo favorevole per ritornare 
al Signore! 

Colui che spia il nostro ritorno, Colui 
che ha mosso i suoi passi per colmare la 
nostra lontananza, Colui che suscita dentro 
di noi sospiri di desiderio di sapere che cosa 
valga nella nostra vita ritorna a dirci che non è 
mai troppo tardi perché la vita sia salvata, 
anche se non è mai troppo presto, perché 
della breve esistenza, dei fugaci anni, troppi 
sono stati sprecati per un compromesso tra le 
ragioni del nostro “io”, continuamente tentato 
di fare a meno di Dio e Dio che non si stanca di ricordarci che la libertà con la 
quale aveva plasmato la nostra identità non era per un tragico, se pur libero, 
esodo da Lui, ma per una reciprocità in quell'Alleanza che fa, della storia, 
storia di salvezza.

E la Chiesa, che affonda la sua sapienza sullo stesso Vangelo, facendo 
eco a Gioele, che sulla soglia della Quaresima convoca in nome di Dio 
l'assemblea di tutto il popolo, dal più piccolo al più grande, e tutte le 
responsabilità che lo guida, per un pianto liberatorio da un passato di paura e 
schiavitù e il coraggio per disegnare il futuro... insiste nel ricordarci che 
abbiamo bisogno di quel Digiuno che ci faccia sentire fame di Dio, della sua 
Parola, dei suoi Sacramenti.

Abbiamo bisogno di quella Astinenza che ci restituisca alla capacità di 
distinguere quanto ci è necessario da quanto è superfluo perché l'attuale 
confusione ci porta a mettere in mani “altre” il necessario e a disperdere in 
cose superflue, ritenute indispensabili in una cultura dell'apparenza.

Abbiamo bisogno di riscoprire tutti il valore della Elemosina, parola 
scaduta in una gestualità che non compromette e da recuperare come un 
reciproco donarci futuro, non un impadronirci del domani altrui, sia nel macro 
che nel microsistema.

In genere, come parroco che deve educare alla Fede, propongo di 
astenerci, nella settimana che vede l'inizio della Quaresima, da ogni nostra 
riunione per dirci l'un l'altro che ci è indispensabile essere convocati dal 
Signore... Ma succede come per il salame che diventa una prelibatezza 
quando il medico ci invita a dimenticarlo... In ogni caso: Buona Quaresima!

            
  Don Ezio parroco
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A che punto siamo?
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  IV Settimana del Salterio  “Lui solo è mia roccia e mia salvezza” (Sal. 61)

  
  Ore 9 Unità didattica Catechiste e Animatori (3/4)    Ore 16 Battesimi
VIII Domenica del Tempo Ordinario, anno A

  “Egli ama la giustizia e il diritto” (Sal. 32)
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  II Settimana del Salterio  “Confida in lui, o popolo, in ogni tempo” (Sal. 61)

     Ore 9 Incontro Genitori e figli nell’Iniziazione 
  Cristiana con don Ezio: “Esiste  uno specifico cristiano nell’azione educativa?”

II Domenica di Quaresima, anno A

MAR

  “Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la mia salvezza” (Sal. 61)

  Ogni giorno alle 8,15 Celebrazione delle Lodi  
  Ore 15 Catechesi Battesimale

  “Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la mia speranza” (Sal. 61)

  In questa settimana “asteniamoci” dalle consuete “cose” inerenti la vita della 
  comunità per dare priorità assoluta al Signore che, attraverso la Chiesa,

  ci chiama a conversione, ci convoca in assemblea del suo popolo per ritornare a 
  Lui con tutto il cuore. L’austero “segno” delle Ceneri segni l’inizio di un rinnovato 
  cammino.   

  “Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità” (Sal. 50)

       Astinenza e Digiuno
  Ore 18 Messa di inizio Quaresima
Mercoledì delle Ceneri, anno A

  “Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre dinanzi” (Sal. 50)    

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  Primo Venerdì del Mese  “Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro” (Sal. 50)    

  Ore 17,20 Via Crucis    Non c’è l’incontro di Catechismo (partecipazione al
  Mercoledì delle Ceneri alle ore 18!)

  “Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto” (Sal. 50)

  Ore 16 Ascolto della Parola da portare nelle nostre case! Parola di Dio e Tempo 
  di Quaresima (don Ezio)

  I Settimana del Salterio  “Crea in me, o Dio, un cuore puro” (Sal. 50)

  
  Ore 9 Coordinamento Caritas con don Ezio (2/3) 
I Domenica di Quaresima, anno A

  “Rinnova in me uno spirito saldo” (Sal. 50)    
       

  “Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito” (Sal. 50) 
  

  “Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso” (Sal. 50)

  Ore 16,30 Incontro di don Ezio con la Confraternita SS. Annunziata e la Terza
  Età: il Tempo di Quaresima

  “Signore, apri le mia labbra e la mia bocca proclami la tua lode” (Sal. 50)  

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Lui solo è mia roccia e mia salvezza, mia difesa: non potrò vacillare” (Sal. 61)

  Astinenza
  Ore 17,20 Via Crucis. Invitato il Gruppo della Terza Età

  “In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio” (Sal. 61)     

  Ore 17,30 Inizia il Corso di preparazione alla Celebrazione cristiana del
  Matrimonio

  “Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera” (Sal. 32)

  

  “Dell'amore del Signore è piena la terra” (Sal. 32)

  

  “Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore” (Sal. 32)

  

  “L'anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo” (Sal. 32)

  Astinenza
  Ore 17,20 Via Crucis

  “Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te noi speriamo” (Sal. 32)

  Raccolta generi alimentari. Si consiglia: biscotti, riso, pelati

  III Settimana del Salterio  “Venite, cantiamo al Signore” (Sal. 94)

      Raccolta generi alimentari
  Ore 9 Corso Prematrimoniale con don Ezio    Ore 10 Incontro organizzativo Caritas
III Domenica di Quaresima, anno A

  “Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia” (Sal. 94)

  

  “Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti” (Sal. 94)

      Ore 17,30 Rosario 
  Ore 18 Messa per i benefattori vivi e defunti. Segue momento di convivialità
Annunciazione del Signore, Festa Patronale

  “È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce” (Sal. 94)

  Ore 16,30 Incontro della Terza Età

  “Non indurite il cuore come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto” (Sal. 94)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla” (Sal. 22)

  Astinenza
  Ore 17,20 Via Crucis

  “Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce” (Sal. 22) 

  Ore 17,30 Corso Prematrimoniale
  

  IV Settimana del Salterio  “Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome” (Sal. 22)

  
  Ore 10 Celebrazione Penitenziale. Segue Eucaristia
IV Domenica di Quaresima, anno A

16

  “Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me” (Sal. 22) 
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